
 

DECRETO DEL PRESIDENTE
N.  62  DEL  22/05/2026

OGGETTO
PRIMA VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2026-2028



IL PRESIDENTE

Visto  l'art.  1,  commi  55  e  81  della  Legge  56/2014  che  determina  le  funzioni  e  le  
competenze attribuite al Presidente della Provincia; 

Richiamato l'art. 10 dello Statuto Provinciale, approvato con deliberazione dell'Assemblea 
dei Sindaci n. 5 del 22/07/2015, in merito alle funzioni del Presidente; 

Premesso che: 

• con decreto n. 202 del 22/12/2025 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
(PEG) per l'esercizio finanziario 2026; 

• il  Regolamento di  Contabilità,  all'art.  20, dispone che, nel corso dell'esercizio di 
riferimento, possono essere adottate variazioni al Piano Esecutivo di Gestione; 

Vista la  deliberazione n. 8 del 21/05/2026, dichiarata immediatamente eseguibile, con la 
quale il Consiglio Provinciale ha approvato il primo assestamento al Bilancio di Previsione 
2026-2028; 

Considerato  che  si  rende  necessario  recepire  le  variazioni  al  bilancio  approvate 
ridefinendo le assegnazioni economiche dei capitoli del PEG 2026; 

Ritenuto necessario inserire l'obiettivo di 1° livello  “Sostegno alle fondazioni e istituzioni 
culturali“ di competenza del Servizio Affari Generali, confermando gli altri  obiettivi di 1°  
livello inseriti nel PEG 2026 approvato con Decreto n. 202 del 22/12/2025;

Ritenuto opportuno inoltre determinare le somme non soggette ad esecuzione forzata per 
il secondo semestre 2026, a norma dell'art. 159 comma 2 del D. Lgs. 267/2000, tenuto 
conto che: 

1. per il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti 
oneri previdenziali per i tre mesi successivi, la quantificazione delle somme 
non pignorabili ammonta ad € 2.957.967,76 onere pari a tre dodicesimi dello 
stanziamento complessivo annuo (€ 11.831.871,03) iscritto nelle previsioni 
delle spese correnti al Titolo 1 con riferimento al Macroaggregato 101 del 
Bilancio 2026-2028 annualità 2026; 

2. per il pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel 
secondo  semestre  2026,  la  quantificazione  delle  somme  non  pignorabili 
ammonta ad € 5.191.250 (di cui € 3.796.850 a titolo di quota capitale ed € 
1.394.400 a titolo di quota interessi); 

3. per  l'espletamento  dei  servizi  indispensabili,  escludendo  le  spese  per  il 
personale dipendente di cui al punto a) nonché le spese per il pagamento 
delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari di cui al punto b), non vi sono 
somme impignorabili da considerare; 

Visto l'art. 13 del D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni;

Visti: 
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• il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità per quanto di loro competenza, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 20 del Regolamento di Contabilità;

• il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto espresso dal 
Dirigente del Servizio Bilancio; 

DECRETA

di  apportare  al  Piano  Esecutivo  di  Gestione  (PEG)  dell'esercizio  finanziario  2026  le 
variazioni ai  capitoli  di competenza e di cassa, Allegato 1 e 2, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

di  inserire  l'obiettivo  di  1°  livello   “Sostegno  alle  fondazioni  e  istituzioni  culturali“  di  
competenza del Servizio Affari Generali;

di confermare gli altri obiettivi di 1° livello inseriti nel PEG 2026 approvato con Decreto n.  
202 del 22/12/2025;

di determinare le somme non soggette ad esecuzione forzata per il  secondo semestre 
2026 a norma dell'art. 159 comma 2 del D. Lgs. 267/2000, tenuto conto che: 

1. per il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti 
oneri previdenziali per i tre mesi successivi, la quantificazione delle somme 
non pignorabili ammonta ad € 2.957.967,76 onere pari a tre dodicesimi dello 
stanziamento complessivo annuo (€ 11.831.871,03) iscritto nelle previsioni 
delle spese correnti al Titolo 1 con riferimento al Macroaggregato 101 del 
Bilancio 2026-2028 annualità 2026; 

2. per il pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel 
secondo  semestre  2026,  la  quantificazione  delle  somme  non  pignorabili 
ammonta ad € 5.191.250 (di cui € 3.796.850 a titolo di quota capitale ed € 
1.394.400 a titolo di quota interessi); 

3. per  l'espletamento  dei  servizi  indispensabili,  escludendo  le  spese  per  il 
personale dipendente di cui al punto a) nonché le spese per il pagamento 
delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari di cui al punto b), non vi sono 
somme impignorabili da considerare; 

di dare atto che il presente decreto è esecutivo alla sottoscrizione.

ALLEGATI:

1. variazioni ai capitoli di competenza;
2. variazioni ai capitoli di cassa; 
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3. variazioni ai capitoli di competenza suddivise per unità organizzativa; 
4. variazioni ai capitoli di cassa suddivise per unità organizzativa; 
• parere di regolarità tecnica Dirigenti; 
• parere di regolarità contabile. 
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Reggio Emilia, lì 22/05/2026 IL PRESIDENTE
F.to ZANNI GIORGIO

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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